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Disdette al 20%. A Marsciano chiusi altri due centri estivi e 214 in isolamento per il focolaio degli Europei

Green pass, turisti in ritirata

CALCIO

Svelato il calendario di serie B
Perugia-Ternana il 18 dicembre

PERUGIA

K Il ministero dell’Istruzione ha destina-
to all’Umbria un contingente di 1.538 as-
sunzioni di docenti a tempo indetermina-
to. “Una piccola boccata d’ossigeno”, la
definisce Erica Cassetta, alla guida della
Cisl Scuola regionale, “che però non risol-
ve il problema del precariato. Servirebbe
una stabilizzazione più significativa an-
che rispetto a quelle che sono le reali ne-
cessità per l’Umbria”. Ora gli aspiranti
insegnanti dovranno scegliere le sedi.

a pagina 7 Turrioni

Estensione al 2023, modulo unico per domande, sì a strutture ricettive

Superbonus, tre novità in arrivo

Delitto Kercher Piogga di critiche per l’americana

La gaffe di Amanda Knox sui social
“Indimenticabile vacanza studio”
PERUGIA

K Amanda Knox scatena
l’ennesimo putiferio so-
cial con un tweet in cui
sembra sbeffeggiare quan-
to accaduto in italia. In un
post ha infatti scritto “Indi-
menticabile vacanza stu-
dio in Italia”. E’ stata som-
mersa di critiche.

a pagina 13

a pagina 35

Primo piano

a pagina 11

Foligno La città è entrata in clima quintanaro con l’investitura dei cavalieri (Foto Marco Cardinali) a pagina 25 Grimaldi

PERUGIA

K Prenotazioni bloccate
e disdette che nel settore
extralberghiero toccano il
20% del totale in Umbria.
Per gli hotel questo feno-
meno è limitato ma resta il
problema dello stop dei
nuovi flussi turistici ad ago-
sto e settembre. E’ quanto
emerge incrociando i dati
forniti da Assoturismo e Fe-
deralberghi. C’è l’effetto
green pass ma pesano an-
che la paura per i nuovi
contagi e la confusione
che regna sulle norme anti
Covid che cambiano nei va-
ri Paesi.
Intanto a Marsciano - do-
po il focolaio per la festa
degli Europei - sono stati
chiusi altri due centri estivi
(il primo era stato sospeso
a metà luglio), sono state
messe in quarantena fidu-
ciaria 214 persone e per og-
gi sono attesi altri 160 tam-
poni. I positivi sono saliti a
63. Ieri in tutta l’Umbria gli
attuali contagiati hanno su-
perato quota mille.

a pagina 5 Antonini

Foligno, investitura dei dieci cavalieri

Firmato il decreto per la ripartizione del contingente destinato dal Miur. Ora i docenti dovranno scegliere la sede

Scuola, via libera a 1.538 assunzioni

a pagina 32

NARNI

Molestie su ragazza
Anziano denunciato

a pagina 29

TERNI

Donna fa arrestare
la figlia che si droga

TOKYO

K Subito un oro per l’Ita-
lia a Tokyo. E’ quello di

Dell’Aquila nel taekwon-
do -58 kg. Argento nella
sciabola con Samele.

alle pagine 37 e 38

a pagina 2 Savini

a pagina 34 Grilli

Sport

Anche un argento per l’Italia: Samele nella sciabola

Straordinario Dell’Aquila
Subito oro nel taekwondo

CALCIO

Gubbio in campo a Cascia
Test contro la Salernitana

a pagina 34 Morosini

a pagina 36

CALCIO

Foligno, idea Di Loreto
Silva va verso l’Ascoli

PALLANUOTO

La Libertas Rari Nantes
ha vinto il campionato U16

a pagina 3 Panarelli

L’intervista

Briatore: “E’ una vera follia
tenere chiuse le discoteche”

a pagina 4 Sani

Il meteo

Si apre un’altra settimana
di caldo torrido per l’Italia

a pagina 33

CALCIO

Goretti è della Nestor
Terni Est: Tozzi Borsoi

PERUGIA
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Assisi

Restaurata la Cappella
della Maddalena
A pagina 10

Botte alla madre per la droga, arrestata
Terni: voleva i soldi per comprarla. La donna, dopo l’ennesimo episodio, ha chiesto aiuto ai carabinieri

Spoleto

Ripartono le riprese
di “Don Matteo“
A pagina 15

Città di Castello

Chi ha reddito
di cittadinanza
farà ’lavori utili’
A pagina 12

I DATI SONO CHIARI: MANCANO ALL’APPELLO 40MILA UMBRI

VERSO L’IMMUNITÀVERSO L’IMMUNITÀ
DI GREGGEDI GREGGE
Nucci a pagina 2Nucci a pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

S e non li puoi obbliga-
re convincili. In uno
Stato come il nostro,

democratico fino a prova con-
traria, è consentito anche farsi
(e fare) del male. Ovvero poter
dire testardamente ‘no’ al vac-
cino. Non si può essere impalli-
nati da qualche provvido cec-
chino con fucile caricato a Pfi-
zer, non si può essere presi tut-
ti per un orecchio e portati ne-
gli hub per un’iniezione di sen-
so civico. No. Il governo propo-
ne e il privato dispone. Mica sia-
mo in Cina. L’unico modo per
mandare il pallino in buca è un
colpo a tre sponde: se ti fai il
vaccino vai al ristorante o al ci-
nema, se dici di no te ne stai a
casa a guardare le Olimpiadi in
tv.

La salute di tutti

Restare a galla
nel mare
dell’Umbria

Segue a pagina 3

Servizi a rischio

Appello-Anci alla Tesei
«No alla chiusura
degli sportelli bancari»
A pagina 6

Le candidature

Capitali-cultura
Nessuna traccia
dell’Umbria
A pagina 8

Lo stadio di Foligno

Centomila euro
per il restyling
del “Blasone“
Luccioni a pagina 14

Di Stefano (Fimp)

«Vaccino anche
ai dodicenni
Così si evitano
le varianti»
Miliani a pagina 3

DALLE CITTÀ

A pagina 16
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Boscarol e Sellitti pagina 7

Tokyo 2020 Dell’Aquila vince l’oro
Prima medaglia nel taekwondo.
13 azzurri positivi e in quarantena

Massimo Congiu pagina 8

BUDAPEST La musica dei Queen,
arcobaleni e tanta ironia: il Gay Pride
sfida Orbán e la legge anti-Lgbtqi+

OlimpiadiUngheria arcobaleno

II «Chi vuole stare al nostro 
fianco è il benvenuto». Il mes-
saggio  dell’assemblea  perma-
nente  nata  all’interno  della  
Gkn di Campi Bisenzio viene 
raccolto da migliaia di persone 
che fin dal primo mattino si 
stringono intorno allo stabili-
mento di via Fratelli Cervi. La 
manifestazione  che  segue  lo  
sciopero generale di lunedì con-

tro la chiusura e i 442 licenzia-
menti è un successo che salta 
agli occhi. Alla fine si conteran-
no più di 5.000 persone in cor-
teo, in una cittadina non facile 
da raggiungere per chi è arriva-
to qui anche in treno, sotto un 
sole che cuoce, con lo slogan or-
mai celebre: «Insorgiamo». 

In testa ci sono gli operai e 
chi opera in appalto, dietro le 

organizzazioni sindacali. Ci so-
no  delegazioni  degli  operai  
Fca di Melfi e di Pomigliano, 
della Sammontana di Empoli, 
della Texprint di Prato e della 
Whirlpool di Napoli. Sfilano il 
sindaco Fossi e il presidente re-
gionale Giani. La segretaria del-
la Fiom Re David si rivolge al 
governo:  «Deve  reagire  subi-
to». DMITRIJ PALAGI A PAGINA 5

MIGLIAIA DI PERSONE ALLA MANIFESTAZIONE CONTRO LA CHIUSURA DELLO STABILIMENTO

Gkn, Campi Bisenzio è ancora in piedi

DIMITRI DELIOLANES  PAGINA 6

MARINA CATUCCI  PAGINA 9

ROBERTO LIVI  PAGINA 9

Voghera, davanti al luogo dell’omicidio di Young, foto Daniele Ferro 

Un’unica parola secca e 
determinata, compare 
in campo rosso: insor-

giamo. Senza la retorica dei 
punti esclamativi. Infatti non 

è un auspicio, è una comunica-
zione di un dato di fatto. Come 
a dire: sta a voi decidere ora 
cosa fare. 

— segue a pagina 5 —

Migranti A processo
Frontex alla Corte Ue 

REPORTAGE
Londra-Roma in auto
gincana tra mille pass

II Londra-Roma su una Volvo rossa 
degli anni Settanta. Viaggio via terra 
dall’Inghilterra post-Brexit alla capi-
tale italiana, attraverso l’Europa del-
le  frontiere anti  Covid.  Norme in 
continuo mutamento ai varchi tra i 
vari Paesi, nonostante il Green pass 
LEONARDO CLAUSI A PAGINA 4

all’interno

Cuba/2 Oltre 400 firme
all’appello anti-embargo

Cuba/1 L’ingerenza Usa
frena la riconciliazione

Piazze e pandemia

La cultura 
del sospetto come

fenomeno Pop

CRISI ALIMENTARE 
L’insostenibile 
summit dell’ Onu

Lele corvi

II Da  domani,a  Roma  presso  la  
Fao, pre-vertice Onu sulla crisi ali-
mentare mondiale: la pandemia ha 
aumentato il numero degli affamati. 
Ma il summit , «all’ombra» di Ogm e 
agricoltura industriale, nasconde i 
nodi reali. E i movimenti protestano 

NICOLETTA DENTICO A PAGINA 6 

ALFONSO GIANNI

Tutto forse potrà 
ess

ere
 vi

nto

Autori
Giosuè Calaciura
Rossana Dedola

Noemi Ghetti
Jonathan Hopkin

Lia Levi
Francesca Serafini

Alice Urciuolo

A Voghera la giornata di protesta contro l’omicidio di Youns. In corteo anche i familiari: 
«Non si può rispondere a un pugno con uno sparo». La forte presenza delle comunità straniere, 
l’assenza di partiti e istituzioni. Mentre il gip conferma gli arresti dell’assessore sceriffo pagine 2,3 

Avolte i popoli impazzi-
scono. O impazzisco-
no piccole porzioni di 

popolo, come quelle che si 
ritrovano in piazza in questi 
giorni, segno di tempi dera-
gliati. Indecifrabili nella loro 
composizione scomposta, 
con i leghisti e i fascisti me-
scolati ai bene-comunisti, ai 
dentisti e agli apprendisti o 
ai giuristi d’assalto, incarna-
zione di un’eterogeneità so-
ciale accomunata solo dall’as-
surdità di una pretesa irrice-
vibile: dalla rivolta contro un 
provvedimento-simbolo co-
me il Green Pass che in tem-
pi di pandemia mortale appa-
re mera proposta di buon 
senso e senza dubbio male 
minore, e che invece viene 
identificato come attentato a 
una libertà confusa con l’af-
fermazione dell’assoluto di-
ritto al proprio personale 
capriccio. Espressione, a sua 
volta, della rottura di ogni 
principio di responsabilità 
verso gli altri, del loro ben 
più sostanziale (e costituzio-
nalmente sancito) diritto alla 
salute e alla sopravvivenza, 
come se l’affermazione che 
«la mia libertà si arresta dove 
comincia quella del mio vici-
no» avesse perso di significa-
to, e ognuno si ergesse nella 
propria solitudine sovrana al 
di fuori e al di sopra di ogni 
legame sociale.
Sono, dobbiamo dircelo, piaz-
ze foriere di sciagura, gravi-
de di presagi inquietanti e di 
ombre nere, con un pesante 
retrogusto fascistoide. Mi ha 
colpito il cartello levato in 
Piazza Castello a Torino, «Me-
glio morire da liberi che vive-
re da schiavi», perché ricorda 
il «Meglio un giorno da leoni 
che cent’anni da pecore» di 
mussoliniana memoria. 

— segue a pagina 4 —

Alias Domenica
AMIN MAALOUF «I nostri fratelli inattesi»
è il titolo del nuovo romanzo 
dello scrittore libanese, che prefigura
una specie di apocalisse nucleare 

Altro che «sblocco»

La nuova insorgenza operaia MARCO REVELLI
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Giggetto il Draghetto

» Marco Travaglio

“Io non credo che sia irragione-
vole discutere della riforma
della giustizia e dire che va

migliorata, lo dicono i magistrati
e lo diciamo anche noi. È irragio-
nevole fare una battaglia ideolo-
gica per cui le riforme di tutti gli
altri non sono buone perché le
presentano gli altri e l’unica buo-
na è la nostra. Questo è un salto
che stiamo facendo in questa fa-
s e”. Leggo e rileggo questa frase di
Luigi Di Maio alla festa di Artico-
lo 1 e non ci capisco niente. Capi-
rei tutto se qualcuno avesse detto
che la “riforma” Cartabia non va
bene perché non l’ha proposta il
M5S. Ma non risulta. Tutti i ma-
gistrati e giuristi (ma anche avvo-
cati) degni di questo nome dico-
no che la “ri form a” uccide con
l’improcedibilità almeno 150 mi-
la processi d’appello in corso e
chissà quanti in futuro; nega agli
innocenti condannati in primo
grado il diritto di essere assolti in
secondo; nega alle vittime che
han visto condannare il colpevole
in primo grado il diritto di avere
giustizia ed essere risarcite; lascia
impuniti centinaia di migliaia di
colpevoli solo perché, tra le sen-
tenze di primo e secondo grado,
sono trascorsi 2 anni e 1 giorno;
calpesta l’obbligatorietà dell’a-
zione penale e l’i n di p en d e nz a
della magistratura (articoli 104 e
112 della Costituzione) affidando
al Parlamento il potere di dettare
alle Procure le priorità sui reati da
perseguire e da ignorare.

Cos’ha da dire Di Maio su que-
sti dati oggettivi, tutt’altro che “i-
deologici”? Come pensa di “mi -
g l i o ra r e ” questa schifezza? Man-
dando al macero “solo” 50 mila o
100 mila processi anziché 150
mila? Calpestando la Costituzio-
ne con un piede solo anziché con
due? Ha capito che questa legge,
copiata (in peggio) dal “processo
bre ve” di B.&Ghedini del 2009,
Draghi&Cartabia l’han presen-
tata col doppio scopo di restituire
ai colletti bianchi l’impunità per-
duta con la Bonafede e di asfalta-
re i 5Stelle, pronti ad ammainare
anche l’ultima bandiera del red-
dito di cittadinanza? E allora che
ci stanno a fare i quattro ministri
M5S: a passare il resto dei loro
giorni a pentirsi di aver avuto ra-
gione? La ministra Dadone ha
detto che il M5S dev’essere pron-
to a uscire dal governo se le mo-
difiche alla schiforma non saran-
no sufficienti. È ciò che dovrebbe-
ro dire anche Di Maio, D’Incà e
Patuanelli, se vogliono sperare
che il premier e la Guardagingilli
scendano a più miti consigli e che
gli elettori tornino a votare i
5Stelle anziché inseguirli coi for-
coni. Se invece nessuno mette in
gioco la poltrona, la mediazione
di Conte è destinata alla disfatta. I
5S non li voteranno più nemme-
no i parenti stretti e, quel che è più
grave, andranno in fumo centi-
naia di migliaia di processi. Anni
fa furoreggiava il cartoon di un
draghetto allergico al fuoco che
sognava di fare il pompiere. Ma si
chiamava Grisù, non Luigi.

Sei mesi dopo il voto, Biden è accerchiato dai trumpiani (tutt’altro che estinti)
su aborto, clima e voto. Ma appare indeciso e fermo. Il modello ideale per il Pd

GIORGIO PASOTTI
“Monicelli e Risi
cattivissimi e io
nudo sul palco”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

VAT I CA N O Fatebenefratelli, Gemelli (Molise) e Padre Pio

Sua Sanità vende 3 cliniche:
i gruppi privati già in agguato
p Nonostante l’appello di papa Francesco, la
Santa Sede liquida i suoi ospedali in crisi. In
agguato i ras della sanità privata: da Angeluc-
ci a Rotelli all’attivissimo ex-ministro Alfano

q BISBIGLIA A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Montanelli Il Giornalista a pag. 11

• D’Agostino L’azione penale a caso a pag. 19

• Ricchiuti Roba da Azzeccagarbugli a pag. 10

• Mercalli Perché tante catastrofi? a pag. 11

• Spadaro Pani e pesci per la “f o l l a” a pag. 11

• L u tt a z z i I riflessi dell’immaginario a pag. 18

La cattiveria
Renzi firma i referendum sulla giustizia:
“Nel nome di Tortora, non di Salvini”.
E io che pensavo nel nome del padre

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

SCUOLA ALL’ANNO ZERO
Vaccini, trasporti
e classi-pollaio:
Bianchi è assente

q CORLAZZOLI E RONCHETTI
A PAG. 4 - 5

LICENZIAMENTI SUBITO
Rinviata la Cig:
mancano i soldi
(e il cashback?)

q ROTUNNO A PAG. 15

PER “C O M U N I CA Z I O N E ”
Fontana chiede
8mln sulla parola
Ecco gli sprechi
q SPARACIARI A PAG. 14

» E GIACHETTI RESTÒ SOLO

Rignano, festa
di Iv: non ci va
neppure Renzi

» Giacomo Salvini

“D ov ’è Matteo?”
domanda delu-
so un militante

di Italia Viva arrivato fin
qui da Pontassie-
ve per incon-
trare il suo be-
niamino. Solo
che Matteo,
c i o è  R e n z i ,
non c’è. Gli or-
ganizzatori della
festa “Rignano Viva” dico -
no che no, Matteo non po-
teva venire per impegni
pregressi: venerdì ha pre-
ferito In Onda, stasera la
masseria di Bruno Vespa in
Puglia, ieri non si sa.

SEGUE A PAG. 6

IL PISTOLERO LEGHISTA
Il gip: “Adria tici
non si controlla,
lo ammette lui”

q MILOSA A PAG. 6

SALVAL ADRI&MAFIA DESTRE ALL’ASSALTO PER PEGGIORARLO ANCORA

Conte: “O si cambia
o leviamo la fiducia”

TAEKWONDO E SCHERMA
L’oro e l’a rgento:
le prime medaglie
azzurre ai Giochi

q COEN
A PAG. 22

I NO DI DRAGHI E CARTABIA
IL M5S CHIEDE TEMPI GIUSTI

PER GLI APPELLI E NIENTE
IMPROCEDIBILITÀ PER MAFIA

E ALTRI REATI GRAVI. MA I DUE
NON CI SENTONO. DA DOMANI
LA BATTAGLIA ALLA CAMERA

q DE CAROLIS A PAG. 2 - 3

IL COSTITUZIONALISTA GAETANO AZZARITI
“Il Parlamento che dà le priorità
ai pm va contro la Costituzione”

q GIARELLI A PAG. 2 - 3



■ Editoriale

La Giornata dei Nonni voluta dal Papa

FATECI FESTA,
CI È NECESSARIO 

FERDINANDO CAMON

l Papa indica per oggi, quarta
domenica di luglio, la "giornata
mondiale" (la festa) dei nonni e degli

anziani, e che questa festa ci volesse è
fuori di ogni dubbio: i nonni, che sono
anziani con nipoti, e gli anziani, che sono
nonni senza nipoti, sono personaggi
importanti nelle nostre famiglie, o per
meglio dire sono i personaggi "portanti"
delle nostre famiglie, hanno e danno una
cosa che gli altri famigliari non hanno. E
cos’è questa cosa? La memoria. Tra le
cose essenziali custodite e consegnate
dalla memoria dei nonni e degli anziani,
papa Francesco cita la guerra. I nonni
sanno cos’è, l’hanno vissuta. È per questo
che i padri e i figli sono stati risparmiati e
protetti dalla guerra. I nonni hanno
preservato le due generazioni successive
dall’orrore della colpa delle colpe: popoli
che aggrediscono e uccidono popoli. I
nonni sono (noi nonni siamo) la
condanna vivente dell’aggressione,
dell’invasione, dell’uccisione, se quelli
che sono più giovani di noi se ne sono
astenuti è perché hanno visto in noi la
vergogna di aver fatto quella storia. Non
la giustifichiamo. Non ci giustifichiamo.
Sappiamo e riconosciamo di essere stati
colpevoli. I nostri nipoti lo capiscono. E
ci vogliono bene perché da noi sentono
la condanna verso il nostro tempo,
quando avevamo la loro età. La
condanna che esprimiamo ci rende
credibili. La vergogna per la nostra
giovinezza ci dà il diritto di parlare ai
nuovi giovani. 
Festeggiare i nonni, oggi, è anche un
modo per rallegrarci con loro per l’uscita
dalla pandemia, che è stata pesante per
tutti ma specialmente per i più anziani.
In alcuni Stati e alcune situazioni sociali i
vecchi sono stati meno protetti, poiché
curare i contagiati dalla pandemia
significava spendere e per i vecchi si
tendeva a spendere meno. La festa dei
nonni è anche un risarcimento, un atto
dovuto. Ma il debito della società verso i
nonni e gli anziani non è provvisorio o di
recente data: i nonni sono
strutturalmente utili, e direi
indispensabili, alle famiglie. Lasciamo
stare il piccolo apporto delle loro piccole
pensioni, che tuttavia rinsangua il
bilancio famigliare. È l’apporto educativo
e affettivo il più importante. È su questo
apporto che si forma la struttura
scolastica, culturale, sentimentale,
comportamentale dei giovani nelle case: i
giovani imparano dai nonni, e se
imparano anche dalla scuola (com’è
necessario) imparano di più se hanno i
nonni. Le famiglie dove ci sono nonni e
anziani non patiscono un handicap da
questa presenza, ma godono di un
vantaggio. Non sfortunate perciò, ma
fortunate le famiglie dove i figli crescono
tra nonni e nonne.
La nascita della giornata mondiale dei
nonni e degli anziani viene dopo la
nascita della festa della mamma e la festa
del papà: era inevitabile che fosse così,
ma chi conosce le famiglie
multigenerazionali sa che la presenza dei
nonni è importante e influente non
meno delle generazioni più giovani. La
pandemia dalla quale faticosamente
usciamo ha costretto molti anziani alla
solitudine: se c’è un’età che ha più
bisogno di incontri colloqui e abbracci,
questa è l’ultima età, che chiamiamo
quarta o quinta, ma proprio questa
ultima età è stata la più isolata, perfino (è
doloroso anche scriverlo) nel momento
dell’addio. Oggi festeggiamo gli anziani. È
giusto e ne hanno bisogno. Mi correggo:
oggi festeggiate noi anziani. È giusto e ne
abbiamo bisogno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

TAEKWONDO
E SCIABOLA Esordi dʼoro e argento

per lʼItalia ai Giochi
Caprotti, Castellani, Longhi e Nicoliello pagine 12 e 13

■ Agorà

ANNIVERSARIO
La voce e l’azione 
di Adolfo Rossi 
tra gli emigrati italiani

Romanato a pagina 19

DANTE700
Beatrice, lo «schermo 
de la veritade» 
volto stesso di Amore 

Ossola a pagina 20

MUSICA
Caruso e Di Stefano:
i “centenari”
dei geni del bel canto
Cappelletto e Dolfini a pagina 21
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l pungolo di chi non crede in Dio
a volte può risultare benefico per
quanti si professano credenti.

Perché questi ultimi aderiscono alla
convinzione di un Dio onnipotente,
buono e misericordioso? Per sola
comodità mentale? Perché è più
consolatorio? Oppure perché hanno
fatto un’esperienza personale che gli
ha fatto esclamare, come il
protagonista de Il diario di campagna
di Bernanos, che «tutto è grazia?». Al
termine di Solo rumore, romanzo di
Juliann Garey (Edizioni Clichy), uno
psicologo affronta il protagonista,
l’esagitato produttore
cinematografico Greyson Todd, con

queste parole: «Tutti noi - be’, con
l’eccezione di quelli che si sono
appena innamorati e i pochissimi
folli che nella vita vedono sempre il
bicchiere mezzo pieno - tiriamo
avanti e basta. Facciamo il nostro
lavoro e amiamo la nostra famiglia e
siamo fieri dei successi dei nostri figli.
Alcuni credono in Dio perché trovano
che così sia un po’ più facile guardare
il telegiornale alla sera. Ma abbiamo
tutti degli alti e bassi, che però sono
gestibili. É questo che voglio che
accada anche a te».
Ebbene, a chi crede può bastare
questa definizione? I credenti danno
questa testimonianza «umana,
troppo umana», direbbe Nietzsche,
della propria fede pasquale? Prendere
sul serio le annotazioni critiche può
aiutarci a purificare la nostra fede.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

Tirare avanti,
e basta?

—MARCO BIROLINI

«Le vittime, sottoposte a un giura-
mento, si impegnavano a non de-
nunciare e a pagare all’organizza-
zione il debito d’ingaggio e la quo-
ta per il viaggio, 25 mila euro». Ba-
sta una frase tratta dall’ultima rela-
zione della Direzione investigativa
antimafia per fotografare il destino
delle ragazze nigeriane deportate
in Italia per prostituirsi. L’inganno,
la rotta del Mediterraneo, la vio-
lenza e la paura. Le notti passate
sulla strada ad aspettare uomini
che comprano piacere, senza cu-
rarsi della sofferenza altrui. 

«La priorità del governo è comple-
tare la campagna vaccinale nel più
breve tempo possibile. Non è una
questione politica ma è una que-
stione di salute pubblica, ha a che
fare con la salvezza di vite umane
e con la salvezza dell’economia na-
zionale». Il premier Draghi non ri-
sponde pubblicamente alle piazze,
ma da Palazzo Chigi arrivano pa-
role lapidarie nel giorno in cui mol-
te città italiane vedono radunarsi
militanti no-pass. 
Da Milano a Roma manifestazioni
di protesta contro la politica del
governo su vaccini e certificazio-
ni. Ma nelle piazze poche migliaia
di persone. Varato intanto il de-
creto sul Green pass che servirà an-
che per visitare i pazienti in ospe-
dale. La campagna vaccinale pro-
segue e coinvolge soprattutto gli
“under 30”: sono quasi 350mila
quelli che hanno ricevuto la prima
dose in una settimana.

Savignano a pagina 8

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

L’IMMIGRATO UCCISO

Accuse più gravi
all’assessore,
trasferito lontano
Dure le parole con cui l’ordi-
nanza conferma le esigenze
cautelari per Adriatici: «La rea-
zione è stata spropositata». A
Voghera c’è anche un teste. L’as-
sessore spostato in una località
segreta per motivi sicurezza. 

Parozzi
a pagina 11

L’INIZIATIVA E LE STORIE

Il mondo oggi prega
insieme agli anziani

Primopiano
a pagina 9

IL CASO Gli Usa: i taleban stanno vincendo. Coprifuoco in quasi tutto il Paese

RICCARDO REDAELLI

E così la realtà si rivela sempre più evidente, no-
nostante tutte le bugie e i tentativi di presen-
tare come una saggia soluzione politica la scon-
fitta militare e la ritirata che rischia di trasfor-
marsi in una vergognosa disfatta. La scelta del
presidente Usa Joe Biden di confermare le de-
cisioni prese dal suo predecessore Trump e di

fare partire i soldati statunitensi dall’Afghani-
stan, spingendo inevitabilmente tutti i Paesi
Nato a fare lo stesso, ha disarticolato i fragili e-
quilibri. La vittoria militare dei taleban non
sembra più evitabile e, anzi, appare sempre
più rapida. Da settimane infatti le truppe del
governo nazionale di Kabul cedono terreno.

Commento a pag. 3. Primopiano a pagina 7

L'Afghanistan precipita
nel caos e nell'orrore

Una app per gestire la nuova certificazione, che servirà anche per visitare i ricoverati in ospedale

Per salute, e civiltà
La risposta di Palazzo Chigi alle piazze contro il Green pass: «Una misura
di sanità pubblica, non una decisione politica». Corsa dei giovani alle dosi

IL FATTO ■ I nostri temi

IL DIRETTORE RISPONDE

Obbligati al
vaccino? Meglio
la convinzione

Il diritto a scegliersi le cure
è sacrosanto, tanto quanto
il dovere della responsabi-
lità verso la comunità di cui
si è parte. E, se necessario,
il dovere deve essere fatto
valere. Disarmiamo gli slo-
gan cinici e diradiamo an-
che tutti i polveroni

Lettere e Tarquinio a pagina 2

BRUNI E AVVENIRE

La buona
misura 

è dismisura
ALESSANDRO ZACCURI

Luigino Bruni in dieci anni
su "Avvenire" ha proposto
un approccio alla Scrittura
in chiave economica evi-
denziando quel processo
che è produzione di senso.

A pagina 3

I numeri della tratta e la responsabilità dei clienti

Così la prostituzione alimenta
il traffico di ragazze perdute
Per i clan affare da 5 miliardi

L’INCHIESTA

SUMMIT ONU A ROMA
Martina: zero sprechi
per battere la fame
Fassini a pagina 14

ETIOPIA
Appello dei vescovi:
aiuti urgenti in Tigrai
Lambruschi a pagina 15V. Dell’Aquila L. Samele



VITTORIO FELTRI

La pedanteria non è lamia spe-
cialità. Capita a chiunque, scri-
vendo e parlando, di dire una o
più fesserie, cioè di sbagliare
qualche verbo. Tuttavia c’è un
limitea tutto,ancheagli sfondo-
ni. È noto il caso diDiMaio che
hadimostrato inpassatodi ave-
re un contenzioso irrisolto col
congiuntivo, niente di grave,
ma non si poteva impedire alla
gente di ridere (...)

segue Ô a pagina 11

Tutelano i bimbi
strappandoli
alle famiglie

La parola della settimana

Olimpiade

Già 300mila firme per il referendum della Lega sulle toghe

Gli italiani condannano i giudici
Il 70% pensa che i pm agiscano per fini politici, l’88% vuole una riforma

«[S]ì come l’Olimpiade non
ammetteva ogni sorte d’huo-
mini: ma i padri delle lor pa-
trie, e Regni, così nel Calcio
non è da comportare ogni
gentame» (Discorso sopra il
giuoco del Calcio fiorentino
[…], Firenze, Stamperia de’
Giunti, 1580, p. 10). Parole di
Giovanni Maria de’ Bardi
(1534-1612), uomo d’armi e
raffinatoclassicista.Nonledi-
sdegnerebbero gli antichi

Greci, che le Olimpiadi le
hanno inventate.
Lanascitadegli agoniolim-

pici – forse riservati, almeno
fino alla trentanovesima edi-
zione, ai peloponnesiaci – af-
fonda nella leggenda. La cro-
nologia ufficiale dei Giochi
ha avvio nel 776 a. C. Per
l’eclettico Ippia di Elide, che
cielenca (intornoal 400a.C.)

i vincitori di quell’anno, la
competizione, connessa al
cultodiZeuseall’inizioperlo-
più incentrata sugli sport po-
distici, nacque allora. Conte-
se da Pisati ed Elei, popoli ri-
vali nell’attribuirsi il merito
di averle istituite, le Olimpia-
di si svolgevano ogni quattro
anni nei pressi (...)

segue Ô a pagina 23

Il giorno della rabbia

Chi sfila contro il passaporto verde

MOSTRUOSITÀ

ALESSANDRO SALLUSTI

Migliaia di persone in piazza in diverse città,
momenti di tensione, qualche scontro e non
pochi infiltrati pronti a fare casino. La protesta
contro i provvedimenti del governoper argina-
re l’epidemiaprendecorpoalgridodi «libertà»;
libertàdi nonvaccinarsi senzaperquesto esse-
re penalizzati in alcun modo. Era inevitabile
finire qui vista la radicalizzazione dello scontro
di idee tra pro vax (lamaggioranza) e no vax.
Lanostraposizioneèchiarae l’abbiamoriba-

dita più volte: la libertà non c’entra, anche per-
chénessuno, tantomenonoi, l’hamaimessa in
discussione.C’entrano intelligenzaebuonsen-
so, due cose che non possono essere normate
daalcungoverno. Seunnumero importantedi
italiani sceglie liberamente di non vaccinarsi,
aumenta la probabilità che il contagio cresca.
Se il contagio cresce sale la probabilità - è suc-
cesso neimesi scorsi - che aumentino le ospe-
dalizzazioni. Se aumentano le ospedalizzazio-
ni ne risente - è successo anche questo - la
medicinanoCovid, ancheper importantipato-
logie (tumorali e cardiologiche) per cui la velo-
cità di intervento è fondamentale. Se questo
avvenisse,molte persone rischierebbero la vita
a prescindere dal Covid. E se questo meccani-
smo perverso dovesse non fermarsi, si dovrà
tornare a chiudere attività chepotrebbero con-
tinuare a operare in sicurezza se la situazione
rimanesse sotto controllo grazie a vaccini e
green pass.
Come si vede, le libertà in gioco in questa

contesasonopiùd’una,nonsoloquella - legitti-
ma - di non vaccinarsi. E allora mi chiedo che
senso abbia aprire uno scontro di libertà, a chi
giovi ea chepossaservire.Noncertoacombat-
tere il Covid, non a sminare le paure - semmai
le rafforzaperchéci si sentepartediunacomu-
nità - di chi teme gli effetti collaterali del vacci-
no. Che non sono più gravi degli effetti, a volte
diretti, che ha dovuto subire in questo ultimo
anno emezzo chi si è visto rifiutare o ritardare
uncontrollooncologico,ochihadovutoabbas-
sare le serrandeperpandemia. E allora si torna
al punto principale della questione. La classe
dirigentediquestoPaese, soprattuttoquellapo-
litica, vuoleedè ingradodigestirequestoscon-
tro di libertà contrapposte o spera solo di trar-
ne qualche vantaggio? Purtroppo questa do-
manda, almomento, non ha risposte certe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RENATO FARINA - LORENZO MOTTOLA Ô alle pagine 2-3

Zan e Luxuria
in missione
contro Orban

ANTONIO SOCCI

Sta passando stranamente sot-
to silenzio suimediaundecreto
della Chiesa che avrà grosse
conseguenze suimovimenti ec-
clesiali come Comunione e Li-
berazione, Cammino neocate-
cumenale, Movimento dei Fo-
colari, Rinnovamentonello Spi-
rito e altri.
Ma in questo caso bisogna ri-

conoscere che papa Bergoglio
hapresodavverounadecisione
saggia e ispirata a vera paterni-
tà.
Il decreto, firmato (...)

segue Ô a pagina 13

I grillini “vadino” a scuola

Se Conte sbaglia
più congiuntivi
perfino di Di Maio

FILIPPO FACCI

Per dirla in una frase, la fiducia
degli italiani verso laMagistratu-
ranonèmai stata cosìbassa: è il
sostanziale contrappasso di
quanto avvenne nei primi anni
Novanta, quando a una fiducia
smisurata nelle toghe (...)

segue Ô a pagina 7
GIOVANNI SALLUSTI

Ô a pagina 12

BLITZ A BUDAPEST

EUGENIA ROCCELLA
Ô a pagina 14

diMASSIMO ARCANGELI

Repulisti nella Chiesa

Bergoglio fa fuori
i santoni
dei gruppi cattolici

Il Green pass divide l’Italia

SCONTRI DI LIBERTÀ
Migliaia di persone in piazza contestano le limitazioni per chi non si vaccina. Un popolo

trasversale, infuriato e disorientato. Con qualche infiltrato e le solite stupide violenze
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di Maurizio Costanzo

A Lampedusa sono
esaurite tutte le scorte

di green pass.
Li stamperà
la tipografia
Lamorgese

LE INTERVISTEDI TERZI

BoccolieOrfei:nelcirco
ècresciutoilnostroamore
nonostanteglianimalisti

Il diario

DAL1° LUGLIORIENTRATOAPALAZZOL’UOMOACUI ERANO IMPUTATI I DISASTRI

S
i apprende che, in Cina, è
stato ritrovato un figlio del
quale non si avevano notizie

da 24 anni. Non conosciamo la
storia, ma non abbiamo motivo
di ritenere che non sia proprio
così. Oltretutto mi sembra un
incoraggiamento per PieraMag-
gio, madre di Denise Pipitone e
per quanti con lei, da 17 anni,
cercano la bambina scomparsa.
Federica Sciarelli con «Chi l’ha
visto?» porta acqua al suomuli-
no. A proposito di Federica
Sciarelli, in tanti anni di tra-
smissione pensate quanti
scomparsi ha ritrovato e

riportato a casa.

Il simbolo dei disastri di Conte
è stato richiamato a palazzo Chigi

per controllare come si spende il PNR
La bella idea è stata di Bruno Tabacci

Iniziativa Coldiretti

Roma in questi giorni capitale
dei contadini di tutto il mondo

 Conti a pagina 11

ADell’Aquila la finale taekwondo, Samele argento nella sciabola

Fa litigare tutti la proposta dei dirigenti di imporre la carta verde per entrare a scuola

Genitori contro presidi sul green pass

Vitoprimooroperl’Italia
elaRainonseneaccorge  Bisignani a pagina 7 Segue a pagina 3

 Schito a pagina 21

Niente vaccino dopo il caos AstraZeneca

Un cinquantenne ogni tre
è ancora senza la prima dose

 Ventura a pagina 9

Dialoghi dal Paradiso

LaCartabia non sarà santa
solo con questa riformetta

 Martini a pagina 4

TornaArcuri

 Terzi a pagina 19

S. Giacomo il Maggiore apostolo

DI FRANCO BECHIS

S
orpresa: Mr Disastri torna al centro del
governo come ai bei tempi di Giuseppe
Conte. Palazzo Chigi senza fare sapere

nulla a nessuno fino a qualche giorno fa (...)

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
del proprietario di casa
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UN RAGAZZO
D’ORO

L’intervista a Carla Gravina: il cinema mi emarginò

«Io, Volonté e i tradimenti
nell’Italia perbenista»
Bogani alle pagine 16 e 17

Piazze anti Green pass, alta tensione
Cortei in molte città, qualche tafferuglio. Popolo composito: no vax, estrema destra e centri sociali. Scontri a Parigi e Atene
Il bestiario delle teorie complottiste. Ma i giovani corrono a vaccinarsi. Nostro sondaggio: il 74% approva l’appello di Draghi

Voghera, è in una località segreta. Proteste in piazza

«L’assessore è pericoloso»
Il gip: resta ai domiciliari
Zanette a pagina 8

Servizi nel Qs

Vito Dell’Aquila, 20 anni,
ha trionfato nel taekwondo.
Per la seconda volta l’Italia

vince l’oro in questa disciplina

A 20 ANNI VITO DELL’AQUILA REALIZZA IL SUO SOGNO: VINCERE LE OLIMPIADI
«NONNO DICEVA SEMPRE CHE CE L’AVREI FATTA, MI HA GUARDATO DA LASSÙ»

Servizi
da p. 3 a p. 7

Intervista a Matteo Renzi

L’appello a Letta
«Non metta il Pd
contro Draghi»

DALLE CITTÀ

Agnese Pini

S
e provi a ricordargli i
tempi di #Enricostai-
sereno gli scende nel-

la voce la nota di chi ha voglia
di cambiare discorso. È un pas-
sato che pesa ancora, anche se
in mezzo, tra oggi e quell’inde-
lebile 2013, ci sono ere geologi-
che di storia politica del nostro
Paese. Così stavolta niente
tweet, niente provocazioni,
niente sgambetti, niente battu-
te: Matteo Renzi, l’eterno riva-
le, gioca a carte scoperte. «Sa-
rò diretto: siamo di fronte a un
bivio, e Letta deve decidere lui
adesso da che parte vuole sta-
re, ragionando in prospettiva e
non sulla base di calcoli d’op-
portunità di corto respiro».

Continua nel Fascicolo Regionale

Nel Senese, alla guida una minore

Investita per errore
dall’auto dell’amica
Muore una sedicenne
Valdesi a pagina 18

Troppa violenza

Guardie private
per la sicurezza
Pisa è un caso
Casini nel Fasciolo Regionale

Firenze

Dosi obbligatorie
per gli studenti
I presidi si dividono
Nathan in Cronaca

Firenze

Corteo Gkn
In cinquemila
per gli operai
Berti in Cronaca
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VLADIMIRO ZAGREBELSKY

Budapest In 30 mila al Gay Pride 
Orban: la legge anti-Lgbt non si tocca
EMANUELE BONINI — P.13

HAFEHD E I SUOI AMICI
IN CELLA SENZA TUTELE

La foto ritrae una tomba nel cimitero di Ganace-
to, una frazione di 321 anime del comune di Mo-

dena. Si vede la terra smossa che ricopre una bara tu-
mulata di recente e delimita il perimetro di una tom-
ba che appare improvvisata. Si vede la terra smossa 
che ricopre una bara tumulata di recente. – P.9

ANGELO DI MARINO, PIERANGELO SAPEGNO

La favola bella di Vito, eroe di Mesagne paese dell’oro 

w

VITTORIO SGARBI

FRANCESCO GRIGNETTI

Mi alzo. No. Non ce la faccio. Molla 
questo divano, dai. Impossibile. Re-

sto inchiodato. Forza, per favore, fallo 
per te, spegni la tv, lascia perdere, fai 
una cosa più seria. Ecco la frase che mi 
frega con Maria De Filippi. Non so mai se 
c’è una cosa più seria del falò di Tempta-
tion Island o delle lacrime di una mam-
ma che implora la figlia di darle un’altra 

chance dietro una gigantesca busta aper-
ta. Certo che c’è di meglio. Ma sul lì per lì 
mi sembra di no. E lascio stare i tronisti o 
le liti  tra Gemma e Tina. Ipnosi pura. 
Una specie di prurito che non riesco a 
non grattare. Come l’amore bambino di 
Giulia e Sangiovanni ad Amici. E dietro 
tutto questo c’è lei, la Grande Maestra di 
Cerimonia, Maria Vinco Facile, in missio-
ne per risolvere i garbugli del mondo. Pa-
cata, comprensiva, equilibrata. 

Sale ancora il numero dei contagi. Secondo le proiezioni del cnr prima di ferragosto 30 mila casi al giorno

Nelle piazze il virus dei No-Pass
Migliaia sfilano nelle città contro l’obbligo del certificato. Ma tra i più giovani è corsa al vaccino 

GIULIA ZONCA

Il leone sulla schiena serve a ricor-
dare di ruggire. È il segno zodia-

cale di Margherita Panziera e pure 
un po’ la faccia che lei vorrebbe ave-
re quando è in gara. Infatti è quella 

che mette in acqua mentre nuota a 
dorso.  Un’atleta  double  face:  da  
una  parte  ragazza  sognante  e  
dall’altra animale feroce. – P. 30

MANCINI E RIOTTA – PP. 28-33

L’ORA DEL NUOTO
CHE NON E’ SOLO FEDE

IL COMMENTO

ANSA/ NICOLA FOSSELLA

La Cappella degli Scrovegni

SE ANCHE L’UNESCO
SCOPRE PADOVA

Finalmente: «Padova Urbis Pic-
ta»  è  Patrimonio  mondiale  

dell’Unesco. Quello che fa più im-
pressione è che il riconoscimento 
non fosse ancora stato assegna-
to, al Trecento italiano. – P. 14 

La manifestazione a Voghera

Nel giorno della protesta de-
gli  immigrati,  a  Voghera,  

l’assessore-sceriffo Adriatici vie-
ne indagato per eccesso colposo 
di legittima difesa: «Sapeva quel 
che faceva» . – PP. 10 E 11

Immigrati in corteo
“Trattati come bestie”
MONICA SERRA, NICCOLÒ ZANCAN

VOGHERA

NICOLA MARFISI/AGF

NON SCHERZIAMO
CON LA PRESCRIZIONE

ANDREA MALAGUTI

FRANCESCO OLIVO

L’EDITORIALE

LA VELENOSA
DEMAGOGIA
NEGAZIONISTA
MASSIMO GIANNINI

Di fronte alle piazze anarcoi-
di e destrorse che urlano a 
vanvera “libertà”, le parole 

pronunciate da Mario Draghi do-
po l’ultimo Consiglio dei ministri 
segnano un confine etico, politi-
co, democratico del nostro tem-
po. Dire “chi invita a non vaccinar-
si invita a morire” non è solo una 
messa in mora per chi, come Mat-
teo Salvini, ha finora beatamente 
flirtato con il mondo no-vax. È an-
che una scossa alle coscienze di 
chi, per incompetenza o per diffi-
denza, ha ascoltato il canto delle 
sirene complottiste e ha preferito 
rifugiarsi  nel  limbo  agnostico  
dell’attesa. Il premier inchioda i 
partiti alle loro responsabilità. E 
chiama gli italiani a una scelta di 
campo. Dopo un anno e mezzo di 
battaglia contro il virus dovrem-
mo averlo capito: il vaccino è vi-
ta, il non-vaccino è morte. Fisica, 
civica, economica. Per questo la 
stagione degli opportunismi elet-
torali e degli equilibrismi lessicali 
è finita. O si sta di qua, o si sta di 
là. O si sta con quelle piazze, o si 
condannano senza appello. 

L’operazione-verità  dà  qual-
che frutto. Ma non è abbastanza. 
Sul  fronte  politico  si  registra  
un’evoluzione.  Le  due  destre,  
che cercano consensi danzando 
sotto il vulcano della pandemia, 
si avvicinano a Canossa. Salvini 
fa la prima dose,  sia pure “au-
to-certificandosi” con un Qr-Co-
de mentre beve un cappuccino. 
Meloni annuncia che la farà, sia 
pure tuonando contro il “terrore 
draghiano”. Sul fronte sociale si 
nota una polarizzazione. Da una 
parte c’è una spinta a vaccinarsi 
in una maggioranza silenziosa di 
indecisi, che adesso è finalmente 
in coda davanti agli hub. Dall’al-
tra c’è una spinta a mobilitarsi in 
una minoranza rumorosa di irri-
ducibili, che torna a berciare pe-
ricolosamente nelle piazze da To-
rino a Palermo.
CONTINUA A PAGINA 19

SU SPECCHIO

Al ministero dell’Interno sono 
ormai diciotto mesi che si scru-

tano le piazze. Da quando è inizia-
ta la pandemia, tutte le antenne 
della polizia si sono alzate. E natu-
ralmente le manifestazioni di que-
sti  giorni,  contro  il  Green Pass,  
non sono state sottovalutate. – P. 3

De Filippi: io, Maurizio, la mamma e la tv 

LUIGI MANCONI

E ORA IL VIMINALE
TEME L’ESCALATION

IL RETROSCENA
La lotta al Green Pass si estende e 
si radicalizza. La piazza ribolle e la 
novità è che ce ne sono tantissime. 
I contrari al certificato si sono orga-
nizzati, occupando ieri le strade di 
molte città, piccole e grandi, con 
slogan aggressivi che qualcuno ha 
anche  messo  in  atto.  Lo  hanno  
chiamato il  “no paura day”,  ma 
qualcuno si è spaventato: a Roma 
la polizia è intervenuta a conclu-
sione della manifestazione di piaz-
za del Popolo guidata dai fascisti 
di Forza Nuova. – P.2

JAVIER SORIANO / AFP

La prescrizione dei reati è dive-
nuta terreno di discussione in 

ambito politico, non solo per la fa-
se in cui si trova la relativa rifor-
ma, ma anche per i facili e contrap-
posti slogan che permettono all’u-
na e all’altra forza politica di sven-
tolare bandierine identitarie. – P. 19

LA GIUSTIZIA
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Copertina
cRISTINA 
DI bELGIOJOSO,
DAMA D’ITALIA
di Marino Viganò
—a pagina I

Modulo unico per il superbonus
Edilizia

Pronto il modello standard
che semplificherà
la procedura per gli sconti

Dodici mesi d’interventi
per cercare di facilitare
l’accesso alle agevolazioni

Terza
Quel Matto
di Cauchy,
matematico
stregato
da Euclide
Umberto Bottazzini
—a pag. III

A tu per tu
Adair Turner

«Ero sul Titanic
di Lehman. Ora,

da tecnocrate, voglio
un mondo a zero 

emissioni»

di Gabriele Meoni
—a pagina 8

 Lord. Adair Turner 
ha guidato la 
Financial Services 
Authority (Fsa)
britannica

I classici rivisitati
con nuovi colori

Luci e lampade

di Fabrizia Villa
—a pagina 16

Letteratura
Tutte 
le Opere 
di claudio 
magris 
(II parte)
Luigi Reitani
—a pag. V

Domenica Lunedì

- Sul Sole domani in edicola

L’esodo estivo
Strade delle vacanze, 
la mappa dei cantieri

Arredo Design 24

Alessandria. La stazione  a inizio ’900

Pnrr e appalti

Basterà il marchio del Recovery Plan 
o dei fondi strutturali europei per 
mettere al sicuro le opere pubbliche 
dal rischio di essere bloccate dai ri-
corsi ai Tar. Restano comunque tu-
telate le imprese: in caso di conflitto, 
e ovviamente di vittoria del ricor-
rente, l’impresa che ottiene ragione 
davanti ai giudici amministrativi 
non subentrerà nell’opera, ma rice-
verà un indennizzo economico per 
equivalente. —Servizio a pag. 4

Oltre a tanti nemici esterni il Bi-
tcoin (così come le altre criptova-
lute fondate su progetti seri) ha 

Pronto il modello standard per le co-
municazioni sul superbonus 110% 
valido su tutto il territorio naziona-
le. Il via libera al modello è atteso per 
giovedì prossimo da parte della con-
ferenza Unificata, in collegamento 
con l’ultimo ok al decreto legge sem-
plificazioni. Il passaggio costituisce 
l’ultimo anello di una catena di in-
terventi che si è dipanata nel corso 
degli ultimi 12 mesi per interpretare, 
correggere e cercare di facilitare 
l’accesso al superbonus per i lavori. 

De Stefani, Latour, Trovati
 —a pagina 2-3

Caffè, rincari record per le gelate in Brasile 

Il Terzo valico
rilancia la linea
ferroviaria voluta
da Cavour

di Sergio Fabbrini

Non era mai sparito 
dall’agenda, ma 
l’obiettivo dell’ulteriore 

allargamento dell’Unione 
europea (Ue) è stato 
recentemente riproposto. Il 
governo sloveno, che detiene la 
presidenza semestrale dal 1° 
luglio, ha dichiarato il suo 
impegno ad accelerare il 
processo di allargamento ai 
Balcani occidentali; il Trio 
costituito da Georgia, Moldova e 
Ucraina ha appena incontrato il 
presidente del Consiglio 
europeo per discutere i tempi e 
le modalità del loro accesso 
all’Ue; il governo ungherese ha 
ribadito la priorità 
dell’allargamento alla Serbia e il 
governo polacco all’Ucraina; il 
presidente turco ha ricordato 
l’impegno assunto con il suo 
Paese quando fu siglato 
l’accordo per trattenere nei suoi 
confini i rifugiati che fuggivano 
dalla Siria nel 2015. Di qui, due 
domande: come ha funzionato 
l’ultimo allargamento e come 
valutare le pressioni verso un 
nuovo allargamento.  

—Continua a pagina 5

nuovi allargamenti

L’europa
apra le porte
solo alle vere
democrazie

di Marcello Minenna

Questo mese la Bce ha 
ufficializzato la revisione 
della sua strategia: d’ora 

in poi un target d’inflazione 
“simmetrico” del 2% nel medio 
termine rimpiazzerà il target 
inferiore ma vicino al 2%. 
Deviazioni positive e negative 
saranno ugualmente sgradite. 

La revisione muove dal 
riconoscimento delle istanze 
disinflattive consolidatesi in 
questo secolo a causa di 
fenomeni strutturali come la 
globalizzazione, delle crisi del 
2009-2012 e delle connesse 
politiche fiscali di austerity. 
L’istituto di Francoforte ha 
evitato che il rallentamento nel 
tasso di crescita dei prezzi 
sfociasse in deflazione se non 
per brevi periodi, ma ormai il 
suo spazio di manovra tramite 
strumenti convenzionali è 
assai ristretto. —Continua a pag. 12

Politiche coordinate

Cosa serve 
davvero 
aLL’EUROZONA 

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 9,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Il successo del Bitcoin spinge  
anche le criptovalute fasulle

 Asse genova-Rotterdam: 50 milioni per la Novara-Alessandria

Il progetto ferroviario del Terzo 
valico, sull’asse Genova-
Rotterdam, rilancia con un  
investimento di 50 milioni la storica 
linea Novara-Alessandria, costruita 
a metà Ottocento dal Regno di 
Sardegna sotto il ministero Cavour. 

Marco Morino —a pag. 9  

anche nemici interni, forse peg-
giori dei detrattori. Sono le cosid-
dette “shitcoin”: pseudocriptova-
lute che non hanno alcun valore 
intrinseco, ma si fondano sul-
l’idea di turlupinare investitori di-
lettanti, attratti dalla prospettiva 
di facili e milionari guadagni. Ca-
tegoria divenuta ancora più folta 
con la pandemia. Anche perché 
creare una criptovaluta fasulla per 
un inganno perfetto è un gioco da 
ragazzi. Vito Lops —a pag. 10

 il clima presenta il conto all’economia

Raccolti distrutti. Gli effetti del cambiamento climatico pesano sulle commodities agricole

Sissi Bellomo e Marco Valsania —a pag. 6

Il ricorso al Tar non blocca
le opere del Recovery
e quelle cofinanziate  Ue

Educazione finanziaria

Definite in gergo  «shitcoin» 
hanno l’unico obiettivo 
di frodare gli ingenui

adobestock

lettera al risparmiatore

Esprinet, la svolta
del noleggio
di prodotti 
e servizi hi tech
Focus sull’M&A 

Vittorio Carlini —a pag. 12

lotta al covid

Boom di vaccini
tra i giovani
Cortei No pass
in tutta Italia
Tensione a Roma
Terapie intensive
in risalita

Emilia Patta —a pag. 5
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LO SGUARDO SELVATICO

Non chiedete alla scienza di fare Dio: vi deluderà

Mani legate alle ditte che devono ristrutturare
Dal 1° luglio è caduto il blocco dei licenziamenti, ma le procedure sono insuperabili. Molte aziende rischiano

CONTE NON SA CHE FARE

GIUSTIZIA,
UN «FATTO»
DIMOSTRA
IL CAOS M5S

LE CHAT DELLE TOGHE

Così i giudici
di Cassazione
si sbranavano
per le poltrone

IDEOLOGIE E SALUTE

Nel balletto
attorno al Covid
ora è la destra
a volere libertà

L’ASSURDO ACCANIMENTO SUI GIOVANISSIMI

SCUOLA E SPORT SOTTO RICATTO
«CHI NON SI VACCINA È FUORI»
Non bastano i disagi creati a milioni di adolescenti con l’obbligo di green pass over 12: si prepara la stretta
in classe con la minaccia della dad. Così si nasconde un anno di mancati interventi su edifici e trasporti

Calcio, nuoto, atletica. Ragazzi al bivio: puntura o tamponi? Il settore trema

n Q  u  a  l c  u  n  o
deve iniziare a
proporre un
pensiero criti-
co, e alternati-
vo, in materia

di ecopolitica, perché quel-
la in atto nell’Unione euro-
pea appare illusoria, ineffi-
cace e controproducente.
Se è vero che l’anidride car-
bonica (CO2) è la principale
responsabile del riscalda-
mento del pianeta, (...)

segue a pagina 14di CARLO PELANDA

VERSO L’ECOREALISMO

La Ue sbaglia
L’inquinamento

non va abolito
ma controllato
con la tecnica

LA TRAGEDIA DI VOGHERA

FABIO AMENDOLARA a pagina 9

Il gip conferma
i domiciliari
per Adriatici
Sinistra e islam
contro di lui

di CLAUDIO ANTONELLI

n N e  l l  ’ u l  t i  m o
anno e mezzo i
tavoli di crisi al
Mise si sono ri-
dotti sensibil-
mente. Da 120 a

circa 80. Una apparente buo-
na notizia dovuta all’u so
massiccio della cassa inte-
grazione e, al tempo stesso,
al divieto di avviare i licen-
ziamenti collettivi e pure
quelli individuali per giusta
causa. L’aver ingessato il (...)

segue a pagina 13

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma chi mette in pericolo la
libertà e chi la difende? De-
stra e sinistra si scambiano
di continuo i ruoli e le accuse.
Di giorno l’accusa (...)

segue a pagina 5

LOTTE DI PROCURA

Battaglia a Milano
La mossa del pg:
Cacciate Storari
SIMONE DI MEO
a pagina 11

SCONTRI CON LA POLIZIA

M a n i f e st a z i o n i
contro la card
in mezza Italia
IRENE COSUL CUFFARO
a pagina 6

di FRANCESCO BORGONOVO
e GIORGIO GANDOLA

n Ogni giorno emergono
nuovi problemi nell’ap p l ic a -
zione del green pass sui mi-
nori, in larga parte - com-
prensibilmente - non vacci-
nati. Sport e scuola sembra-
no strette in un ricatto per
milioni di adolescenti e per le
loro famiglie: o la puntura o
una raffica di (costosi) tam-
poni. Se per le aule la minac-
cia, neppure troppo velata, è
quella della didattica a di-
stanza per chi non sia immu-
nizzato, il mondo delle socie-
tà sportive ha paura anche di
una mazzata economica.
Molti potrebbero rinunciare
ad allenamenti e sport di
squadra: l’intero settore è in
allarme e chiede interventi.
Cresce la tensione politica
sugli emendamenti da pre-
sentare al decreto: si cercano
correttivi, anche perché le
piazze indicano segnali di
forte dissenso.

alle pagine 2 e 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n M a r t e d ì  2 0
luglio dell’a nno
D o m i n i  2 02 1 ,
dieci giorni ap-
pena dall’ini zio
della discussio-

ne in Parlamento della rifor-
ma Cartabia sui processi. Ti-
tolo del Fatto quotidiano:
«Giustizia, Conte non è solo:
allarme dal Colle». Somma-
rio: «Csm, i togati furiosi. I
timori del Quirinale sul Par-
lamento che dà ordini ai pm.
L’ex premier (cioè quel fine
giurista dell’avvocato di Vol-
turare Appula, ndr) vuole (...)

segue a pagina 11

di GIACOMO AMADORI

n Lo scontro tra Luca Pala-
mara, rinviato a giudizio a
Perugia con l’accusa di cor-
ruzione, e il procuratore ge-
nerale della Cassazione Gio-
vanni Salvi prosegue. Con
clamorosi sviluppi e chat
inedite. Due giorni fa, in aula,
l’ex presidente dell’Anm ave-
va ricordato la presunta «au-
toraccomandazione» che il
s u o  g r a n d e  a c c u s at o r e
avrebbe impiattato durante
una «colazione leggera, ma
gustosa» offerta dallo stesso
futuro Pg a Palamara sulla
terrazza di un elegante hotel
di Roma a due passi da piazza
Navona. (...)

segue alle pagine 10 e 11

RO M P I G H I A C C I O Vito Dell’Aquila, 20 anni

Pronti, via: l’Italia c’è ancora
Un oro nel Taekwondo
e un argento nella scherma
di GABRIELE GAMBINI

n Le prime medaglie italiane alle Olimpiadi di
Tokyo sono un argento e un oro e parlano pugliese.
L’argento lo agguanta Luigi Samele nella sciabola
individuale maschile, a testimonianza di quanto la
tradizione di schermidori nostrani sia (...)

segue a pagina 19

di CLAUDIO RISÉ

n Tra le infinite
a  f  f e  r  m  a  z  i o  n  i
snocciolate sul-
l ’ e pid e m i a  d i
Covid 19, è quasi
sempre manca-

ta quella che la morte, co-
munque, non si può sconfig-
gere. Eppure, tutta la campa-
gna contro l’epidemia è, in
fondo, una campagna contro
la morte. Non sarebbe stato
dunque così insensato ricor-
dare a tutti il potere (...)

segue a pagina 17

Frenata sui medici
«Cacciando i no vax

restiamo senza»
Zaia contro la legge

DALLE PALLE e FLODER alle pagine 6 e 7



CAPOLAVORO L'atleta ha battuto in finale il tunisino Jendoubi

GLI INSOPPORTABILI

Lucarelli, amata odiatrice
innamorata del suo Ego

Il candidato sindaco per il centrodestra a
Milano e primario del Fatebenefratelli Luca
Bernardo, risponde all’attacco di Michele
Usuelli, consigliere regionale di +Europa che lo
ha accusato di girare armato in ospedale. «Ma
figuriamoci se posso visitare i bambini con una
pistola addosso, è una falsità totale. Lo sfido a
portarmi una sola foto che lo dimostri».

a pagina 32

a pagina 15

di Elia Pagnoni

Dall’Italia un calcio alla paura
Dell’Aquila porta a casa l’oro

da pagina 2 a pagina 5

Piercamillo Davigo, in
un’intervista al Corriere della
sera, dopo averlo criticato si
candida a essere il nuovo Pala-
mara emandamessaggi ad al-
timagistrati e anche alla presi-
denza della Repubblica. La
Gelmini sulla giustizia: «Archi-
viato il processo infinito».

MILANO, IL CANDIDATO SINDACO BERNARDO

«Mai armato in reparto
Ora partono le querele»

di Gabriele Barberis
e Luca Fazzo
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il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

I
l porto d’armi, a quan-
to pare, è un reato (mo-
rale). Siamo già in cam-

pagna elettorale e durerà a
lungo, fino al 2023. Questo
significa che la politica sa-
rà sempre più dettata dalla
cronaca e giorno per gior-
no avremoun caso, una po-
lemica, una santa indigna-
zione da sviscerare per co-
lazione. Non ci sarà tempo
per immaginare il futuro,
saremo inchiodati al pre-
sente, a discutere del rosso
e del nero su ogni cosa. Bat-
ti e ribatti, in un ping pong
senza senso, dove ognuno
si schiera di qua o di là, sen-
za sorpresa. Ecco allora il
piatto del giorno. Luca Ber-
nardo, candidato sindaco
per il centrodestra a Mila-
no, pediatra (...)

segue a pagina 15

L’articolo della
domenica

BUFERA SULLA GIUSTIZIA

RICATTO AL COLLE
Davigo indagato tira in ballo alti magistrati

e manda messaggi allusivi a Mattarella

Gelmini: cancellato il «fine processo mai»

IPOCRISIA COLLETTIVA

QUEL SEGRETO

CHE TUTTI SAPEVANO

C’
erano una volta le fughe di noti-
zie: i verbali scomparivano dagli
uffici giudiziari e riapparivano
sulle prime pagine dei giornali.

Oggi scopriamo che le audizioni teoricamen-
te segrete sono come le Madonne pellegrine
portate in processione da un paese all’altro. E
in effetti ora sappiamo che le superblindate
affermazioni dell’avvocato Amara erano state
viste l’anno scorso da una piccola folla di tito-
late autorità. L’elenco fatto da Piercamillo Da-
vigo nella sconcertante intervista concessa ie-
ri alCorriere della sera lascia sbalorditi: il vice-
presidente del Csm David Ermini, il procura-
tore generale della Cassazione Giovanni Sal-
vi, il laico leghista Stefano Cavanna, i consi-
glieri GiuseppeMarra e Ilaria Pepe, poi l’allo-
ra 5 Stelle Nicola Morra.
Molte persone avevano capito almeno a

grandi linee che dietro le quinte della celebra-
tissima e per dogma immacolata procura di
Milano si combatteva una guerriglia feroce e
perfida sulla credibilità di Amara e sulla ge-
stione dei suoi interrogatori.
Davigo, che aveva ricevuto le carte sotto-

banco dal pm Paolo Storari, si mosse a venta-
glio: a Ermini le diede stampate, ad altri le
mostrò ma a qualcuno no, a Morra ricordò
due volte che era tenuto al segreto che intan-
to circolava come veleno nelle vene della giu-
stizia italiana. Salvi, secondo questa versione,
non apparve neppure sorpreso, segno che
probabilmente era già stato informato per al-
tra via. Tutto in ordine sparso, con comporta-
menti degli autorevoli protagonisti a dir poco
naïf. Sembra il segreto di Pulcinella, è l’ap-
prossimazione confusa e pasticciata, a meno
di non immaginare la malafede, con cui fun-
zionano i meccanismi del potere giudiziario
nel nostro Paese. Tutti, a cominciare da Davi-
go, citano leggi, pareri, circolari che li abilita-
no ai comportamenti tenuti, ma il cortocircui-
to è evidente. C’è un degrado dell’istituzione
e dei suoi membri che si sono rapportati co-
me condomini alle prese con i loro millesimi
e relative beghe, scambiando non si capisce
bene se opinioni, allarmi, invettive, considera-
zioni esistenziali.
Fino alla conclusione paradossale: Nino Di

Matteo riceve per posta, altro capitolo oscu-
ro, gli stessi testi e in plenum alza il sipario
sull’intrigo, beccandosi ora la reprimenda di
Davigo, che per decenza, dopo tutto questo
pastrocchio, avrebbe almeno potuto evitare
l’imbarazzante tirata d’orecchie al collega.
Sullo sfondo appaiono querelle sbalorditi-

ve per chi crede che il Csm non sia come il
mercato, o peggio: Davigo all’epoca non par-
lava più con l’ex compagno di corrente Seba-
stiano Ardita e così le incomprensioni perso-
nali si mischiano alle regole del diritto. Il se-
greto intanto correva di bocca in bocca.
Nessuno si è mosso, tanti, troppi erano a

conoscenza.

di Stefano Zurlo

L a cosa che le piace di più,
è stare a sbirciare gli altri

tutto il giorno. Poi, scriverne.
Che - di per sé - è l’essenza
del giornalismo. Ma anche, se
si sbaglia a prendere le misu-
re, del pettegolezzo. Tra l’ana-
lisi di costume e il «chissene-
frega» - #selvaggialucarelli
#rosicona #tepiacerebbe - è
questione di sottilissime sfu-
mature.

PRIMI NEL TAEKWONDO, SCHERMA D’ARGENTO

BASTA VINCOLI ALLA RIPRESA

Finalmente una riforma
davvero liberale

di Francesco Alberoni

9 771124 883008

10725
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REGALO DI TABACCI A INVITALIA

Torna Arcuri:
consulenza
a Palazzo Chigi
Svolta sul Tar: non potrà
bloccare le opere del Pnrr

L’ex commissario Domenico Arcuri ha rice-
vuto una consulenza dal governo di 4 milioni
di euro. Intanto il ministro Renato Brunetta
dice: «Il Tar non potrà bloccare le opere Pnrr».

Felice Manti e Pasquale Napolitano

di Luigi Mascheroni

di Chiara Campo
CAMPAGNA D’ODIO

Il porto
d’armi
non è reato
di Vittorio Macioce

alle pagine 10 e 11

AGGREDITI ESPONENTI DI FI E GIORNALISTI MINACCIATI

Estremisti in piazza contro il pass
Lodovica Bulian

a pagina 7

a pagina 20a pagina 17

di Francesco Forte
a pagina 11

»

La guerra
globalizzata
che arriverà
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Sono gli under 30 a spingere la cam-
pagna vaccinale in Italia. Dalle pros-
sime ore, intanto, sarà possibile far 
visita ai familiari ricoverati in ospe-
dale con il Green pass. / A PAG. 2

le regole

Con il certificato
ammesse le visite
in ospedale
ai propri familiari

le storie

Il ragazzo che riapre
i cinema estivi
sulle isole dalmate

l’emergenza coronavirus

La risalita dei contagi
Riapre Terapia Intensiva
In regione due pazienti gravi. Scendono nelle piazze i “No Green pass”. Proteste anche a Trieste

Il trend dei contagi è in chiara risali-
ta.  Preoccupano  le  proiezioni  tra  
due settimane: numeri altissimi. In 
Friuli Venezia Giulia,  negli  ultimi 
sette giorni, l’aumento è stato del 
91%. Sono state riaperte le terapie 
intensive a Udine per due pazienti 
in condizioni gravi. Da Torino a Ro-
ma, passando per Trieste, manife-
stazioni contro l’obbligo del certifi-
cato vaccinale. / DA PAG. 2 A PAG. 6

Il primo oro d’Italia. «Mi sono vaccinato per vincere»
Si parte ed è subito Italia. Due medaglie nella prima gior-
nata a Tokyo. È l’oro conquistato nel taekwondo da Vito 
Dell’Aquila a far splendere la giornata, una delle meda-

glie più veloci di sempre per gli azzurri alle Olimpiadi. Il 
trionfo arriva sotto gli occhi del presidente del Comitato 
Olimpico. DI MARINO / ALLE PAG. 48 E 49 

OLIMPIADI

GIOVANNI VALE

Se viaggiate quest’estate sulle coste 
della Croazia, è probabile che a un 

certo punto scorgiate un ragazzone af-
faccendato,  continuamente  in  movi-
mento tra le isole e armato di pellicole e 
locandine cinematografiche. / A PAG. 19

lo studio 

Così il cuore
viene danneggiato
anche se il virus
lo risparmia
GIANFRANCO SINAGRA

Che la Sars CoV2 possa danneg-
giare il cuore è noto. Uno stu-

dio, ora, fa chiarezza. / A PAG. 3

L’impennata dei falsi malati
nella pubblica amministrazione
TALLANDINI / ALLE PAG. 12 E 13

Esami di maturità dopo la Dad
Record di promossi con cento
PELLIZZARI / A PAG. 10

Comunali anticipate?
È rebus sulla data
Il Pd apre la campagna

Ostello di Miramare
C’è un acquirente
ma la partita è aperta
TONERO / A PAG. 33

CARDELLA / A PAG. 36

SARTI / A PAG. 35

cronaca

Bruna, Hansi e gli altri
In via Foschiatti
l’arte “senza età”

Il sedicenne morto
dopo la serata tra amici
con metadone e alcol

Il lancio della campagna del Pd

L’ingresso dell’Ostello

GORIUP / ALLE PAG. 30 E 31

ANDREA MARSANICH

Li chiamano ancoraggi ecologici, po-
sizionati per tutelare al massimo i 

fondali marini, con ancore inserite sia 
nella sabbia, sia nella parte rocciosa del 
fondale. Sono apparse nel Parco nazio-
nale delle Incoronate. / A PAG. 21

Le ancore green
nel parco nazionale
delle Incoronate
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Domenica

te, sa dirigerli da sé, in costante dia-
logo coi contemporanei e le condi-
zioni politiche d’Europa, su ideali e 
programmi concreti, mirati a for-
mare lo Stato nazionale italiano 
unitario. E se sinora pensiero e pro-
gramma non sono stati colti a fon-
do, qui Karoline Rörig dà il maggior 
contributo, indagando passo passo 
le tappe e individuando il suo «mo-
dello a tre fasi», basato su educa-
zione politica e riforme, inteso a 
coinvolgere le componenti tutte 
della società in un itinerario sì mo-
derato, ma affatto escludendo, ulti-
ma ratio, un saldo impegno rivolu-
zionario. È in effetti non per caso 
nel 1848 che Belgiojoso agisce, gui-
dando il corpo di volontari detto 
«Divisione Belgiojoso» da Napoli a 
Milano, dove fonda il giornale «Il 
Crociato» - un nome, un program-
ma -, battendosi poi nella Repubbli-
ca romana del 1849 accanto a Maz-
zini e Garibaldi. Paladina dell’ini-
ziativa «a tre fasi», autrice, pubbli-
cista, fondatrice e direttrice di 
riviste e fogli, riformatrice, rivolu-
zionaria, Belgiojoso dalle pagine di 
Rörig esce donna concreta: non te-
orica astratta ma soggetto pragma-
tico, con vocazione a lanciare moni-
ti validi per i contemporanei come 
pure per l’Italia d’oggi.

Non per nulla le citate Osser-
vazioni sullo stato attuale dell’Italia, 
del 1868, come altri suoi scritti, tro-
vano accenti di stupefacente attua-
lità, specie nell’analisi della società 
e del carattere dei connazionali, nei 
quali bolla il «patriottismo di cam-
panile, o municipalismo», male 
atavico distruttivo del senso civico 
basilare per la coesione della nazio-
ne. Con simili asserzioni non si fa, 
è evidente, solo amici, e di critici de-
ve affrontarne, ma per periodi rie-
sce a mobilitare un seguito attorno 
ai suoi giornali e alla Società del-
l’Unità d’Italia, da lei fondata nel 
1848: degno di nota, questo «partito 
liberale moderato e pacifico», o 
«partito progressista», poiché nel 
Risorgimento tra le prime forma-
zioni del genere, e, a quanto sostie-
ne Karoline Rörig, primo avviato e 
guidato da una donna.

Inoltre, nel libro si profila con 
chiarezza lo stretto benché conflit-
tuale rapporto con la Francia, Paese 
ospite per metà della vita, volta a 
volta promotore o spegnitore del 
movimento nazionale italiano, col-
ta da Rörig nell’ambivalente giudi-
zio di Belgiojoso in lettere e articoli 
per «La Democratie Pacifique» e 
«L’Italie»; sicché è una scelta con-
vincente quella dell’autrice di intro-
durre scritti della protagonista nel-
la lingua originale di redazione, 
avendo Belgiojoso steso circa metà 
delle sue opere in francese.

Coglie nel segno il libro nel 
presentarla storica, giornalista, at-
tivista tramite i «fili rossi» di una 
vita all’insegna del fare, colmando 
le lacune degli studi solo prosopo-
grafici. Rörig stessa, peraltro, dalla 
nota introduttiva invita a ulteriori 

passi in questa direzione, il volume 
essendo la traduzione della versio-
ne tedesca del 2011, anno di chiu-
sura del dottorato. Uscito ora da 
Scalpendi nell’ambito delle inizia-
tive della milanese Fondazione 
Trivulzio in onore dell’illustre an-
tenata, munito della prima genea-
logia affidabile e di dettagliata cro-
nologia, ampia bibliografia, robu-
sto regesto di fonti, in ogni caso dà 
voce alla «prima donna d’Italia» 
tanto da renderne percepibili i 
messaggi ancor validi alla nazione 
amata con passione. Nelle pagine 
di Karoline Rörig, non si potrà non 
udirli forti e chiari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristina Trivulzio 
di Belgiojoso (Milano 1808 - 
Milano 1871). Storiografia
e politica nel Risorgimento

Karoline Rörig
Scalpendi, pagg. 432, € 45

O sservazioni sullo sta-
to attuale dell’Italia e 
sul suo avvenire - ti-
tolo quanto mai 
evocativo di un pre-
sente, come oggi al-

lora, denso d’incognite - è tra le ul-
time opere di Cristina Trivulzio di 
Belgiojoso, «Grande Dame» del Ri-
sorgimento o, volendo citare il cele-
bre contemporaneo Carlo Cattaneo, 
«prima donna d’Italia». Quest’anno 
se ne commemora il 150° della mor-
te (avvenne il 5 luglio 1871 a Milano), 
e, in consonanza con l’anniversario, 
su questa figura avvincente della 
storia non solo italiana dell’Otto-
cento esce la monografia Cristina 
Trivulzio di Belgiojoso (Milano 1808 
- Milano 1871). Storiografia e politica 
nel Risorgimento, di Karoline Rörig, 
nella quale proprio la dedizione 
della protagonista per il passato, il 
presente e il futuro della patria 
emerge quale nucleo dell’indagine.

Celebre per le avventure sen-
timentali - con la nascita della figlia 
fuori del matrimonio -, per episodi 
al limite dello scandalo di una vita 
libera oltre le convenzioni e per la 
caparbietà nel condursi, della vera 
Cristina Trivulzio scopriamo di sa-
pere assai meno di quanto si reputi, 

specie dell’influsso culturale sulle 
idee e l’azione politica del tempo. 
Autentica, prima intellectual bio-
graphy, questa pubblicazione 
esplora della Belgiojoso - donna 
straordinaria, la cui vita movimen-
tata, emozionante come l’impegno 
incessante nel e per il movimento 
nazionale italiano affascinano - 
molto di quanto sinora tralasciato. 
Se il suo fascino intrigante ha in ef-
fetti troppo distratto dall’opera di 
una combattente instancabile, au-
trice nel corso della pur breve esi-
stenza (muore a 63 anni) di un pro-
fluvio di libri, opuscoli, articoli de-
stinati alla stampa italiana e inter-
nazionale, oggetto al tempo anche 
di accesi dibattiti e polemiche; ora 
nelle pagine di un libro di sostanza, 
Karoline Rörig mostra di averne 
rintracciato e analizzato in modo 
sistematico le opere e gli inediti, te-
nendo conto del contesto e supe-
rando la mera rievocazione, per co-
gliere i tratti più autentici e multi-
formi del suo pensiero e operato.

Cristina Trivulzio di Belgiojo-
so inizia gli studi e l’azione sull’Ita-
lia facilitata dalla prestigiosa cer-
chia di amici dell’esilio a Parigi, nel-
la quale spiccano storici, politici, in-
tellettuali influenti da Augustin 
Thierry a François Mignet e Franço-
is Guizot, Victor Cousin o Victor 
Considérant. Ma poi, gradualmen-

LIBERA, Affascinante 
e anticonformista, 
puntò a un concreto 
obiettivo: creare 
un senso  civico 
nella nuova nazione 

Per rimarcarne le origini 
trivulziane, nel 150° di Cristina 
la Fondazione milanese 
presieduta da Gian Giacomo 
Attolico Trivulzio ha in 
calendario vari eventi. Inserito il 
libro di Rörig nella collana 
«Trivulziana», in partenariato 
con l’Associazione luganese 
«Carlo Cattaneo», la Società 
Storica Lombarda, il Comitato 
dell’Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano ne 
illustrerà personalità e opera 
negli incontri di Lugano del 6, 
13 e 20 ottobre 2021, i cui atti 
usciranno nei quaderni. Cristina 
Trivulzio di Belgiojoso 

Cristina Di Belgiojoso
la nostra prima donna
Biografie. Karoline Rörig traccia un profilo intellettuale della «Grande Dame» dell’Unità italiana  puntando 
sul suo instancabile impegno come riformatrice (e  rivoluzionaria), pubblicista e direttrice di riviste

di Marino Viganò

Francesco Hayez.  «Cristina Trivulzio di Belgiojoso» (1832), Milano, collezione privata
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BREVIARIO
#ABBONDANZA

di Gianfranco Ravasi

» Abbondanza: condizione 
provvidenziale che consente di 
rifiutare l’elemosina al povero.

Pagine spesso sulfuree 
sono quelle del Dizionario del 
diavolo (1906) dello scrittore 
statunitense Ambrose Bierce, 
nato nel 1842 e morto come 
combattente in Messico nel 
1914. Un pizzico di cattiveria 
ironica che serve a sciogliere il 
velo di glassa dell’ipocrisia può 
essere giustificato. Facciamo 
un altro esempio divertente: la 
voce «Clarinetto» del 
Dizionario in questione: 
«Strumento di tortura. Chi lo 
suona, lo fa mettendosi cotone 
nelle orecchie. Peggiori del 
clarinetto ci sono solo due 
strumenti: due clarinetti». Ma 
torniamo al tema della nostra 
citazione.

Quante volte si è ripetuta, 
di fronte a chiese o ad asili e a 
edifici di accoglienza, la 
battuta: «Costruito col 
consiglio dei ricchi e col 
denaro dei poveri». Essa ha 
un’anima di verità perché chi è 
nell’abbondanza si tiene ben 
saldi i suoi averi, convinto che 
ad arricchirsi si arriva 
evitando di lasciarsi irretire 
dall’idea che una monetina è 
poca cosa e quindi ci si può 
rinunciare senza 
preoccupazione. Oppure, 
l’uomo facoltoso ricorre al 
solenne argomentare che 
depreca l’elemosina come atto 
anti-sociale e pietistico, 
appellando alla necessità di 
riforme strutturali. E così il 
povero non riceve neppure 
quel gesto piccolo e immediato 
di sostegno. Tale è il 
comportamento anche delle 
nazioni benestanti nei 
confronti dei Paesi in miseria: 
grandi progetti e declamazioni 
e poi l’incapacità di ridurre i 
loro debiti. La voce «diabolica» 
di Bierce forse è più evangelica 
di quanto voglia apparire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mephisto
waltz
Les grandes 
vacances

Non il capolavoro di 
Monsieur Hulot (Jacques 
Tati, 1953), né le 
volgarotte con Louis de 

Funès (1967), ma quelle del 
mesetto estivo di Mephisto, che 
da oggi chiude e fino al 5 
settembre non si aguzzerà il 
cervello, tramortito dal Covid 
funesto a Graham Vick (Macbeth 
in Scala con Muti, bei tempi 
quando il Maestro credeva nelle 
regie). Rinuncia al balzo nel 
Castello di Mikhailovsky, a San 
Pietroburgo, per la collezione dei 
Futuristi di Mattioli e plana 
invece tra Cielo, mare, terra 
(pubblicità IRI d’antan) nell’Italia 
delle mille cucine regionali, 
summa del gusto - senza il 
maquillage alla panna di quella 
francese  - e dei mille dialetti, ben 
più efficaci della lingua nazionale 
per tradurre sfumature e 
concetti. La bell’Italia è oggi ai 
primi posti nella ricerca 
scientifica mondiale con impact 
factor record. Peccato i 
finanziamenti statali, tra i più 
bassi in percentuale rispetto ai 
Pil degli altri, e la desertificazione 
per l’epocale fuga all’estero delle 
grandi imprese, compensata 
dalla resistenza di tante piccole e 
medie, leader mondiali in tanti 
settori. Evviva la Coppa Europa e 
l’eroismo di Berrettini, ma Milan 
e Inter hanno gli occhi a 
mandorla e da vent’anni 
Sovrintendenti stranieri in Scala 
ne hanno corroso l’identità.

—Continua a pagina III
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Libri, incontri, convegni e una pièce

iniziative della fondazione trivulzio

protagonista del Risorgimento, 
pièce di Aphrodite de Lorraine, 
tra gli appuntamenti coordinati 
da Nicoletta Attolico Trivulzio, 
sarà rappresentata a inizio 
2022. Seguiranno, col supporto 
di enti di Milano in particolare 
legati alla figura della 
protagonista, il convegno La 
prima donna d’Italia a 150 anni 
dalla morte e proposte mirate a  
pubblico e studenti nella 
cornice di Locate Triulzi, 
proprietà di Cristina e sede di 
sue esperienze protosocialiste 
nei settori dell’educazione, del 
lavoro e della tutela dei ceti 
sociali più disagiati.
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Ogni settimana  
il meglio dei giornali  
di tutto il mondo

internazionale.it 4,00 €

Vienna
La città
delle donne

Regno Unito
David Randall è stato
un giornalista universale

Attualità 
I cubani non hanno 
più niente da perdere

n. 1419 • anno 2823/29 luglio 2021

I segreti della longevità
Nuove ricerche hanno 

riacceso il dibattito 
tra scienziati e filosofi sulla 

durata possibile della 
vita umana
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Milano, Bernardo
candidato sindaco

con la pistola

L’editoriale

La scienza
aggredita

dai populisti

Longform

La guerra
dell’acqua

che spaventa
l’Africa

Scelta anche Montecatini Terme

lotta al covid

No Vax, la piazza sfida Draghi
Nelle città in 80 mila manifestano contro l’introduzione del Green Pass. A guidarli è l’ultradestra

Brunetta: Salvini sbaglia, lo imporrei agli statali. Speranza: con il QRcode ok alle visite in ospedale

Brusaferro (Cts): accelerare sui vaccini è l’unico antidoto

M io padre aveva sempre 
la pistola. Quando 

uscivamo di sera, infilava 
nei pantaloni una Beretta 22 
come quella di Massimo 
Adriatici: «leggera e precisa», 
la definiva. 
 ● a pagina 25

Giotto patrimonio dell’Unesco
la bellezza di Padova ora è di tutti

Chi cavalca
la paura

Dalla Puglia le prime medaglie italiane

di Gianluca Di Feo

Il caso

E adesso a prenotarsi
sono i giovani

di Bonini e Del Re

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

di Audisio, Chiusano, Crosetti, Dipollina, Livini, Retico e Tonacci ● nello sport 

di Paolo Berizzi
● a pagina 11

di De Riccardis 
e Giovara ● a pagina 10

Voghera, corteo
per la vittima
dell’assessore

tenuto nascosto

A mano armata

L a pandemia Covid 19 ha 
indebolito il populismo 

in Europa come in Nordamerica, 
dimostrando la necessità dello 
Stato per difendere la salute 
pubblica, ma ora il movimento 
No Vax fa percepire a questi leader 
e partiti basati sulla protesta 
anti-istituzionale l’occasione di un 
possibile riscatto. C’è infatti una 
coincidenza evidente fra 
populismo e rifiuto dei vaccini 
ovvero la carenza di fiducia 
nello Stato, nelle sue istituzioni 
e dunque anche nel sistema 
sanitario, in ultima istanza perfino 
nei dottori. 
Come le manifestazioni avvenute 
ieri in più città hanno dimostrato, 
l’Italia è al centro di questo 
confronto fra istituzioni e 
populismo in corso in Occidente: 
prima del Covid 19 aveva la 
percentuale più alta di elettori 
di partiti populisti — la somma di 
Cinquestelle e Lega nelle elezioni 
del marzo 2018 — e ora esprime 
uno dei più significativi 
movimenti No Vax in Europa. 
 ● continua a pagina 25

di Maurizio Molinari

kSul podio Da sinistra Vito Dell’Aquila, 20 anni, bacia la medaglia d’oro e Luigi Samele, 34 anni, con l’argento

Alle Olimpiadi oro nel taekwondo e argento nella sciabola

di Elena Dusi
● a pagina 6

S ono soprattutto gli anziani a 
temere per la prossima 

“guerra dell’acqua” perché sanno 
che coinvolgerà tutti. Anche il 
loro piccolo e malconcio borgo 
agricolo, Korosko, a due ore di 
macchina a nord di Assuan.
 ● alle pagine 15, 16 e 17 di Claudio Strinati ● alle pagine 28 e 29 con un servizio di Ferro 

In 80 mila sono scesi in piazza in tut-
ta Italia per protestare contro il cer-
tificato verde e lo hanno fatto spes-
so senza mascherina né distanzia-
mento. «Far vedere che il  vaccino 
funziona — dice a Repubblica Silvio 
Brusaferro — è il metodo più efficace 
contro i No Vax».

di Calandri, Ciriaco, De Giorgio 
Lauria, Scarafia e Zunino

● da pagina 2 a pagina 7

NATO IN ITALIA, 
AMATO OVUNQUE.

.

.

MIONETTO

NON SOLO 

UN PROSECCO

Anno 46 - N° 175 In Italia € 2,50

Sede: 00147 Roma, via Cristoforo Colombo, 90

Tel. 06/49821, Fax 06/49822923 – Sped. Abb.

Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27 /02/2004 – Roma.

Concessionaria di pubblicità: A. Manzoni & C.

Milano – via Nervesa, 21 – Tel. 02/574941,

e-mail: pubblicita@manzoni.it

Prezzi di vendita all’estero: Francia, Monaco P., Slovenia € 3,00

- Grecia, Malta € 3,50 - Croazia KN 22 – Svizzera Italiana CHF 3,50

- Svizzera Francese e Tedesca CHF 4,00

NZ



.

Specchio
NUMERO 25 - 25 LUGLIO 2021

CRISTIANO MINICHIELLO/AGF 

Generazione Italia
STEFANIA MIRETTI

Faiah El Degwy, dottoressa in Medicina e rapper, è il simbolo di tanti ragazzi cresciuti fra più culture
Le sue storie sui social e quelle di altri influencer raccontano un Paese che cambia, il nostro

Settimanale in abbinamento obbligatorio il 25 luglio 2021 con La Stampa, Il Secolo XIX, Messaggero Veneto, Il Piccolo, Gazzetta di Mantova, 
il Mattino di Padova, la Provincia Pavese, la Tribuna di Treviso, la Nuova di Venezia e Mestre, Corriere delle Alpi. Spedizione abbon. postale – art 1 Legge 46/04 del 27/02/2004
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le radici strappate
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l’ultima battaglia
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